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Tanto tensione internazionalista alla festa dell'Unità di Serra de9 Conti 
'. * 

: al fianco 

Dal discorso di Dina Mendoza un appello alla solidarietà e alla mobilitazione per sconfiggere la dit
tatura sanguinaria - La ferocia già subita dalla popolazione in seguito al golpe di cinquantanni fa 

ANCONA — « Nel 1931 il pri
mo regime dittatoriale instau
ratosi nel nostro paese finì 
con 30mila vittime: l'ultimò 
golpe, quello del Ì5 ottobre 
'79, potrebbe avere un fina
le enormemente più ' dram
matico: fino ad un milione! ». 
Sono le parole di uno dei 
passaggi più sentiti e sof
ferenti dell'intervento di Dina 
Mendoza, rappresentante.' in 
Italia del Fronte Democrati
co Rivoluzionario di Él Sal
vador, alla manifestazione in
ternazionalista per la libertà 
di questo piccolo paese del 
Centro-America, tenutasi do
menica scorsa a Serra de' 
Conti, a conclusione della Fe
sta dell'Unità. 

Accompagnata per l'occa
sione dalla compagna Cristi
na Cecchini, segretaria regio
nale della FGCI e membro 
del Direttivo regionale del 
PCI, la rappresentante del 
popolo salvadoregno in lotta 
ha così iniziato anche nelle 
Marche quello che si pro
spetta come un lungo e dif

ficile lavoro " di sensibilizza
zione dell'opinione pubblica. 

In questa regione i proble
mi dei popoli in lotta per 
la propria libertà e l'indipen
denza nazionale in America 
Latina ' sono già da - tempo 
conosciuti: più di un anno 
d'iniziative del Comitato di 
Solidarietà con il Nicaragua, 
sono • serviti ad elevare la 
coscienza - internazionalista. 
Ed è su • questa • strada che 
cercano ora di muoversi an
che i rivoluzionari salvadore
gni. tentando di coinvolgere 
il più ampio ventaglio di for
ze politiche e sociali, sindaca
ti, nel Comitato Nazionale 
(ma anche in eventuali orga
nizzazioni regionali) di Soli
darietà attualmente costituito
si a Roma, presso la Lega 
Internazionale per i Diritti 
dei Popoli. Proprio a. Serra 
de* Conti, in mattinata, si è 
svolto un incontro ufficiale in 
Comune. 

Circa 5 milioni di abitanti 
(il Paese è al primo posto 
fra i paesi dell'emisfero oc

cidentale per densità di po
polazione), vivono ki condi
zioni economiche e sociali di
sastrose, : oppresse da un'oli
garchia economica e da un re
gime militare al potere > or
mai da-mezzo secolo. Paese 
sostanzialmente agricolo e le
gato a doppio filo alle multi
nazionali ed alle scelte poli
tiche degli USA, El Salvador 
esportava • nel '77 caffè, ih 
misura pari al 63 per cento 
del totale dei suoi traffici 
con l'estero. ' . ' • 
• Ancor oggi, il 2 per cenfo 
di latifondisti possiede il 60 
per cento della terra coltiva
bile, mentre il 60 per cento 
della popolazione ha un red
dito inferiore alle 50mfla lire 
. mensili, e Assediato dalla fa
me — dice ancora la Men
doza — il • Salvador ha un 
tasso di mortalità ' infantile 
altissimo, il 40 per . 1.000. 
L'analfabetismo è ancora ol
tre il 40 per cento, 'mentre 
per lOmila abitanti sono di
sponibili appena 3 medici. • 

Su questa realtà di soffe
renze si innesta dunque : la ' 
lotta popolare, condotta or
mai da tempo da molte forze 
progressiste e ) democratiche, 
anche di orientamento cristia- ; 
no ed anche dentro la stessa; 
DC che, pure, oggi governa, • 
seppure profondamente spac
cata al suo interno, assieme: 
ai militari. Ed è proprio per ! 
fermare questa battaglia che. 
gettando ogni maschera di 
rinnovamento e emarginando. 
ed eliminando i. settori più 
avanzati .*•• dell'esercito, ' la . 
Giunta al potere sta oggi con
ducendo un vero sterminio 
di massa degli oppositori, di' 
cui l'uccisione," ai piedi'del
l'altare, del capo della chie
sa '• cattolica locale,>monsi-\ 
gnor Romero, è il simbolo 
più clamoróso.: ' . - - • • 

Tradizionalmente divisa in 
una miriade di formazioni an
che . in dura lotta fra • loro, 
l'opposizione democratica e 
rivoluzionaria, dai comunisti 
alla federazione . dei . piccoli 

e medi industriali, è, final
mente riuscita a. coalizzarsi 
sotto ^ un'unica bandiera..' il 
FDR appunto. ;" V .'... ,- ^. : 
. « A voi — ha detto ancora 

laiMendozaj di fronte.ad. ol
tre 500 persone — chiediamo 
solidarietà; umana e politica, 
ma anche concreti aiuti eco
nomici; la nostra battaglia è 
molto dura e condotta.senza 
mezzi: possiamo contare sul
la. decisa volontà insurrezio
nale delia nostra . gente, ma 
sappiamo ' anche. che già .5 
mQa mercenari : sono pronti 
ad • • intervenire. >: provenienti 
dal ' Guatemala. Ai -. Comuni, 
alle Province e alle Regioni, 
ai sindacati domandiamo. : al. 
pari di. quanto ha fatto > il 
Comune di Roma, di preme
re sul governo'italiano affin
chè riconosca come unico in-

:terlocutore il FDR, e lo sta
to di belliggeranza in cui si 
dibatte il nostro paese (scon
figgendo così il disegno della 

. giunta di presentarci. come 
-"terroristi")». - • 

Nuovi segni di proficua collaborazione amministrativa al Comune di Urbino 

Unità Pei-Psi (nonostante le manovre 
Discusse nell'ultimo consiglio alcune questioni che erano alla base dell'accordo programmatico tra 
i due partiti - Dieci interpellanze presentate contemporaneamente dallo scudocrociato per innesta
re elementi di frizione - Ma il disegno non è passato - Il discorso in assemblea del sindaco Londei 

Incontro ad Ancona per il litorale 

Amministratori 
•*• U'- - * - • ' * . " "- * " •- * * . ' ' -• - ; * - * 

a consulto contro 
?"."fjr*o*"* * * 

l'inquinamento 
ANCONA — Ancora ii'in-
quinamento. marino, • in 
particolare del tratto co-. 
stiero da- A n c o n a a 
Marina di Monte Marcia
no. all'attenzione degli 
amministratori comunali e 
dei ricercatori della città . 
capoluogo di regione e dei 
limitrofi ed interessati.co- ? 
munì di Falconara e Mon-
temarciano: è. di ieri mat- -
tina. infatti, la prima riu
nione . intercomunale, al 

: municipio.dorico, con i tre • 
sindaci, numerosi assesso- . 

. ri, tecnici, comunali, rap
presentanti dell'Associa- -
rione Bagnini. dell'Unione 
Commercianti, il Presi- \ 
dente. della X Circoscri- : 
ziane anconitana (Colie; 
marino-Palombina).". PrW 
senti anche il direttore 
del Laboratorio Provincia- " 
le d'igiene, Latilla. fl me
dico provinciale, • Conti, i 

: ricercatori * ' universitari • 
Rehga.- di « Medicina ». e 
Bruni." ' di " « Ingegneria ». 
il. preside dì questa secon
da facoltà. Di Filippo. 

. - L'affollata riunione, co
me era prevedibile, ha 
avuto un esito sostanzial
mente interlocutorio, pur 
dichiarando esplicitamente 
tutti quanti, a cominciare 
dal sindaco ospite Monina, 
la-volontà di giungere a 
misure che - evitino, per 
1*81. decisioni-drastiche si
mili. a quelle intercorse 
l'agosto scorso. -* 

Oltre un naturale esame 
degli aspetti macroscopici 

. di, quanto sta accadendo 
al nostro litorale e dei 

. metodi di rilevazione usa
ti (se non altro, per con
cordare sulla variabilità 
oggettiva dei successivi 

'• rilievi), anche gli esperti 
non hanno però potuto che 
convenire sulla necessità 
di più approfondite, anche 
se rapide, indagini scien
tifiche. . v 

La riunione sì è conciu-
- sa quindi, cori la forma

zione di una Commissione 
di studio, composta da 
Monina. che la presiede. 

• e dai professori Paolucci. 
• Picchietti. Renga. Bruni. 

Latilla, degli ingegneri ca
pi di Ancona, Falconara 
e M. Marciano, dagli uf
ficiali sanitari di questi 

- ultimi due centri, dagli 
' assessori anconitani Fat

torini e Del Mastro. 

Al neonato gruppo di la- ' 
voro è demandato il com- ' 
pito di disegnare . una '.'. 
mappa ideale degli sca
richi - e di proporre tutte 
quelle iniziative che ' più 
servano ' a rendere .meno 
inquinanti gli scarichi ' a 
mare, magari attravèrso 
uri. più intenso trattameli* : 
to delle pozze di scarico 
o l'ulteriore « grigliatura» 
delle, acque'.'sporche. La ' 
Commissione comunque, si 
è già assunta l'impegno, di 
una nuova convocazione . 
entrò 15 giorni, cosi da 1 
consentire raflestiméntò 
di un programma d'inter
vento in tempi molto rà- • 
pidL .._--/,.}..";,;"vv"-.-.,."-: V 

• Con • queste scelte ope
rative. le tre amministra^ 
zion; comunali e levane 
.strutture specializzate che 
le affiancano si sono dun
que inserite effettivamen
te sulla scia delle indica- ' 

-zìoni- emerse-neli recente * 
- incontro di operatori ed 
amministratori (ma senza 
esperti del settore), svol
tosi al "centro civico di 
Coflemarino. su iniziativa 
di quel Consiglio di Circo
scrizione. In tale sede, in-"' 
fatti, nonostante il «dì- : 

strurbo » (ci sembra ' la 
definizione più appropria
ta)" provocato dai tenta
tivi strumentali della DC 
nei confronti delle -anrnri*-
n'*trazioni di sinistra, ba
gnini ed aTnmini«rr̂ **,ri 
circoM-TÌAÌonali avevano . 
concordemente afTermàto 
che. alidi là deHa possibile -
paroma di scelte tecniche 

. esistenti, l'ùnoei ativo. ri
maneva comunooe riaori-
re la spiaggia fl prossimo 
anno. 

Evidentemente, si po
tranno anche avere solu
zioni provvisorie, ma non 
è onesto che preoccupa: 
entro due anni, infatti, il 
Connine di Ancona dovreb
be terminare la costruzio
ne ò>l colVttore-depura-
tore della ZTPA (che rac
coglie il centro c'ttà e la 
fascia cotfwra fino alla 
frana «BaWuoci»). men
tre. se le procedure ver
ranno ulteriormente acce
lerate. un anno più tardi 
dovrebbe essere comple
tato anche l'altro alla fo
ce dell'Esino che, coni-

* volgendo più Comuni, sa
rà gestito dal consorzio 
«Valle Chiara». 

A' Inaugurata > 
: a Pesaro . 

una « materna * 
* per 150 bambini 
PESARO — NeM'ambitò del; 
le manifestazioni indette per 
celebrare fl 36. .'anniversario 
delia Liberazione di Pesaro. 
è stata inaugurata la sede di 
una nuova scuola per l'infan
zia HI via Togliatti. • 

' I l nuovo edificio, progetta-
r to con 'moderni. criteri, ospi-
• terà circa 130 bambini da 
tre a sei anni -:---> :•.."•.-• 

I programmi 
di Telépesaro ' 

18,30 Film > • Una lesióne 
d'amore, di I. Bergman 

2t\09 Cartoni animati. 
2OJ20 Tetopeaaro stornale -.'" 
2M0 Film: Dio mio eotne «a* 

no caduta In basso • 
22.10 Calcio -' brasiliano 'San 

. ?. Pauto-Santos...".. . 
23,05 Telefilm dalla 

Haurtt Tlndlane : 

URBINO — Primi passi, non titubanti ma di tutta utilità per la popolazione urbinate, della 
giunta comunale comporta da comunisti e socialisti, che hanno ritrovato là viar della col-' 
laborazione amministrativa, dopo le elezioni di giugno, stilla base di un accordò program
matico contenente anche alcuni dei punti discussi nell'ultimo consiglio comunale. Quello.- per 
esempio, votato all'unanimità da tutti ì partiti, dell'adozione definitiva del programma ,di 
attuazione degli strumenti urbanistici, relativi alle frazioni, nelle quali.quindi (e particolar
mente a Canavaccio e*a San > --•: -:. >£.;-"> ">.->.:-;• ; • -"''•"' • •* '-i ~: 
Patrignano, esaminate nella — " ., —^-— •"' t i V • ,-•» v . — 
stessa'seduta civica).isi può 
dar corso alle richieste di co
struzioni -edilizie..-..;;•;-. . •"-

Si potrebbe parlare anche 
di altre. cose, arrivate- in 
Consiglio "• - indirettamente 
tramite le interpellanze (ben 
dieci!) presentate . dalla DC 
nel precedente . consiglio su 
varie questioni, con il chiaro 
intento di incunearsi, in 
qualche modo, nella collabo
razione fattiva tra PCI e PSI 
in Giùnta. . - ' , . -
. Un - tentativo. -" d'altronde 
scoperto,, che trova'; sempre 
più ispesso, voce in alcuni or
gani di stampa locale che si 
arrampicano ,• con evidente 
difficoltà a destra-e a sini
stra, senza per altro: trovare 

• rispondenza :•* nell'opinione 
pubblica. urbinate.. -

• Ha detto , il compagno 
Giorgio Londei. sindaco • di 
Urbino, nel rispondere - a 
nóme della giunta aue inter
pellanze dello scudocrociato: 
e ci . saremmo aspettati dalla 
DC • un ' metodo ~ diverso da 
questo che sfocia' in dicei m-
térpellarize - presentate - con
temporaneamente. Dove è fi
nità la tanto conclamata op
posizione costruttiva? ». • -

Le interpellanze- de affron
tavano tutti argomenti di tale 
ampiezza da comportare: per 
la risposta l'esigenza obietti
va di. un periodo di tempo 
ragionevole sia per la Giunta 
che per lo stesso Consiglio 
comunale. 

Qualche esèmpio: fl rego
lamento per il funzionamento 
del consiglio stesso: Urbino, 
capoluogo di un comprenso
rio dell'entroterra ; legge spe
ciale . per la. città feltresca: 
viabilità da Cahnazzo .e Ur
bino. con , la bretella Fa
no-Grosseto; localizzazione di 
un nuovo albergo; progetto 
cimiteriale Pomodoro-Trevjsi; 
e c c . " r-;- = . : . , . : j 

"- « TI nostro invito — ha 
continuato Londei. riferendo
si ancora al suo intervento 
di replica alle interpellanze 
— era quello di diluire le 
risposte facendole coincidere 
con i tempi istituzionali,. po
litici e partecipativi». 
- Giustamente, poiché : ' di 
questo, infatti, si tratta, dal 
momento che molte questioni 
ramministrarione le sotto
porrà alla popolazione urbi
nate, agli argani del Comune. 
comunque afla consultazione 
popolare. E* il caso — su cui 
si : soffia da qualche tempo 
sui soliti fogli locali — del-
l'alberge, sulla cui localizza
zione si dovrà discutere, va
gliare le ipotesi già avanzate 
(a San Donato) o presentar
ne altre. 

A Pesaro corsi 
professionali 
•per mobilieri •:; 
A ebanisti 

PESARO — L'assessorato alla 
Pubblica Istruzione della Pro
vincia di. Pesaro e Urbino 
porta a conoscenza dei gio
vani. che hanno terminato la 
scuola d'obbligo o che abbia
no . comunque - compiuto il 
quindicesimo anno-di età. che 
presso la scuola professiona
le regionale di Pesaro (via 
Fattori 38) sono aperte le; i-
scrizioni al .corso di forma
zione professionale per «mo-
bUieri ebanisti ». -. 
• Nei sottolineare che tale 
corso corrisponde ad una spe
cifica : richiesta di mano d' 
opera .qualificata e offre con
crete possioMà. pccupaziòna-
K, si .informano gii interessa-. 
ti che la qualifica professio
nale conseguita, ' ' riconosciuta 
'dalla Regione Marche, dal 
ministero del Lavoro e dal mi
nistero deBa Pubblica Istruzio
ne,'consente'di evitare \»Y Un
go periodo dà apprendistato e 
di essere ammessi a. pubblici 
cónborsL - ," - ^ 

Industriali sordi agli appelli degli enti locali 

Nubi sempre più ciipe 

Nelle aziende : maggiormente in crisi l'unica 
sfa è stata quella del licenziamento e della 

soluzione propo-
cassa integrazione 

ANCONA — e Le difficoltà 
ih cui -versa il '. settore • non 
sono di ordine congiunturale 
ma strutturale ed hanno bi
sógno di concretò, iniziative 
imprenditoriali atte a rispon
dere adeguatamente ai pro
blemi della ricerca tecnologi
ca, della diversificazione pro
duttiva. commercializzazione, 
formazione professionale ec
cetera ». .;/,.-....•; „'., "•-••. 
. Il • settore di cui si parla 

è quello .degli strumenti mu
sicali. E' stato all'ordine del 
giorno i di .una - riunione 
del coordinamento regionale ;_ 
«Marche», della FLM, per> 
un • esame dell'attuale . situa
zione del settore e per deci
dere le ; iniziative da porre 
in atto per un rilancio della 
piattaforma: e delle proposte 
sindacali in merito. • ' 
.Diciamo subito delle inizia-; 

tive:, nei prossimi giorni ver-. 
ranno : convocate le assenti- -; 
Wee in ' tutte le aziende del. 
settore: • verrà definito : un * 
pacchetto di sei ore di scio
pero da •'• articolare a ' livello : 
aziendale entro il .19 settemr 
bre; - una < manifestazione re- : 
gionale sì terrà entro il 26 
del; mese. -̂'": •'..:. --•"..••- : '" ' 

Si sono rese necessarie, si ' 
dice nel documento conclusi- \ 
vo : del- Coordinamento, « di ' 
fronte al perdurare e all'ag
gravarsi della situazione pro
duttiva ed ; occupazionale- e : 

per sollecitare un immediato 
avvio del confronto • e : delle • 
trattative con gli ' imprendi
tori». •-'• •-'•!;>'- • : . .: ' • 

Certo, non può non preoc
cupare -la grave - situazione 
produttiva del settore, carat
terizzata da alcuni- punti di 
crisi davvero: < drammàtici » 
(come vengono definiti < nel 
documento sindacale). -
•• Ci si riferisce ad aziende 
quali la Farfba.-la CRB. la 
Spaceso^id, itó l ineo la cui 
crisi rischia di ' * méttere in 
discussione' ;-'— ci riferiamo 
sempre < a- £ quanto - è , scritto 
nel documento della FLM!— 
centinaia di;posti di lavorò.».; 

Più in.geneiale, si fa nota
re ̂ nel documento, .è .riscon
trabile una situazione di pe
santezza in quasi tutto il com
parto elettronico che occupa 
oltre il 70 per cento deli-in
tera produzione di 'struménti : 
musicali. / --.̂ "-Ì̂ -ÌS:i ..-• - v 

A proposito di Tarfisa. V e 
dal ricordare come la situa- • 
ziope più calda si registri 
proprio in quest'azienda la 
cui- .dkeziohe ha presentato 
un piano di. ristrutturazione 
chê  fl sindacato ha. definito 
aò̂ lirftturar'r ;"c provocatorio ». 
• ynflateralmente la direzio

ne. della ! Farfisa,. ha deciso 
di^soapéàìlèrè-a zero ore 152 
lavóràtóril > In generale ' ha 
presentato un ptano'nel qua
le' sono previsti solo ; licen
ziamenti, la. chiusura dì uno 
stobOimento (quello di Ca-
stelfidàrdo) senza fare nes
sun cenno ad iniziative nel 
settore degli organi elettroni
ci, : che costituisce l'80 per 
cento dell'intera .produzione 
Farfisa. ._-.•• 

Se la crisi appare mag
giormente avvertibile alla 
Farfisa (a proposito, questa 
; i i u . 5 ^ . i . - -i ' -... /,'V :->-- • • . : 

- - ' - » - - • • 

mattina nei locali della FLM. 
indetta dal Consiglio di fab
brica si terrà una conferenza 
stampa), le proposte del sin
dacato riguardano l'intero 
comparto degli strumenti mu
sicali delle Marche. ,. : 

< . . w . . .1 

• Per questo il Coordinamen
to regionale fin dal mese di 
maggio ha presentato agli 
imprenditori marchigiani una 
piattaforma rivendicativa per 
il rinnovo della contrattazione • 
integrativa che più all'aspet
to salariale (viene chiesto un 
modesto aumento complessi
vo di 35.000 lire per rivalu
tare esclusivamente il premio 
feriale e quello di produzio
ne) guarda a quelli che. so-; 

no i problemi generali del 
settore ed avanza alla contro
parte (l'Associazione degli In
dustriali) anche una serie di 

proposte da-confrontare e di
scutere con la stessa Asso
ciazione' degli. Industriali, le 
forze politiche e le istituzioni 
pubbliche (Comuni • e . Regio-
n e > - .••:-, „ ' : . - • -- , : - ' ; , • : • ' • ; > ' 

Pregiudiziale, per il sinda
cato. era che l'accordo di 
settore dovesse essere esteso 
a tutte le aziende produttrici 
di strumenti musicali presenti 
nella' regione, con particolare 
riferimento a quelle delle pro
vince di Ancona, Macerata ed 
Ascoli Piceno. « Ma nascon
dendosi dietro argomentazio
ni pretestuose, di interpreta
zione contrattuale l'Associa 
zione degli Industriali — af
ferma il Coordinamento FLM 
nel suo documento — da una 
parte discute azienda per a-
zienda la cassa integrazione, 
ridimensionamenti e dall'al-

; Chi sonò i giovani autori a Pesaro 

una notte 
buia e tempestosa»! 

Sarà presto ripresa un'interessante iniziativa 
del Comune per il programma culturale 

m^mm\mm^ 
PESARO — Tra le copiose 
Iniziative .promosse dal Co
mune di Pesaro in campo 
culturale; con particolare fa
vóre nefM ambienti giovanili 
è stata accolta quella riguar
dante la .divulgazione delle 
prime esperienae letterarie di 
giovani autori pesare&L «Chi 
scrive oggL a Pesaro?» ha te
nuto' banco per i mesi .di 
maggio e=giugno, e, in oonsi-
derasfonè ^W successo ri-
sconfaato. Wttuaattva sarà 
ripresa tra non, motto. '* 

LaltoraaaaoBsorè-afla cul
tura» prof. - Aàelelnfò " Oampa-
na, nel corso deu^ presenta-
itene di uh romanao inedito. 
cosi tratteggiò le^motivaatoni 
che avevano - spinto l'ente 
pubblico' - ad • irrtraprendere 
quella esperienza e gli obiet
tivi ai quali implicitamente si 
guardava.. .«Abbiamo voluto 
vedere cosa pensano e come 
scrivono dei giovani che vi
vono,' che operano qui a Pe
saro. Ho tetto un libro di 
poesia, due romanzi, li ho 
lètti con interesse; ho cerca
to, per: quanto, mi è stato 
possibile, di trattarli come io 
tratto anche un classico, cioè 
di usare degli strumenti per 

capirli». '-.- "-";-£'. .--„• 
Seguita Campana: «Io non 

credo di aver scoperto dei 
classici, a parte che i classici 
vengono definiti dopo: - Può 
anche darsi che diventino dei 
classici, non lo so, ma questo 
non mi preoccupa in quanto 
responsabile politico di que
sta iniziativa (^). La politica 
culturale di un Comune deve 
avere 11 coraggio del rischio. 
Perché la politica culturale 
del Comune che proponga, 
mettiamo, solo ì classici; va
lori -già collaudati, cohsonda-
ti._rtaWliti, consacrati dal 
tempoj- non corre.- nessun rt-
schto..Invece se ti Comune-— 
conclude Campana ' v—; deve 
promuovere cultura, e'cultu
ra, ha come fine ultimo la 
crescita di una coscienza, de
ve avere il coraggio del ri
schio». •••-

Dal momento che. comesi 
diceva, l'iniziativa riprende, i 
giovani autori pesaresi che 
volessero far conoscere le lo
ro opere prime, possono av
viare. contatti con il Centro 
di catalogazione e informa
zione bibliograflca. presso la 
Biblioteca comunale Centro. 
via Rossini. 30, 

tra vorrebbe confrontarsi sui 
problemi di fondo del settore 
ponendo limiti provinciali al
la .discussione, •• dimostrando 
pertanto una arretratezza cul
turale e politica che non Ha 
riscontri in Italia». • • 
: Con questo atteggiamento 
l'Associazione degli Industria
li sta accentuando l'isolamen
to politico in cui si era cac
ciata ; già prima delle ferie. 

La Conferenza permanente 
degli Enti locali, i partiti a 
tutti i livelli avevano concor
dato sulla necessità , che ' si 
operasse un serio e costrutti
vo confronto. Ma TAssocia
zione degli Industriali da que
sto orecchio pare proprio che 
non ci voglia sentire. ' , 

Seminario; 
a Recanati; 
su Leopardi 
vn.;:,e':le':;:.v;" 
letterature^ 
straniere ^ 

MACERATA:— Recanatt, da 
ieri mattina, è nuovamente 
entrata in-un intenso perio
do di animazione culturale: 
fino al 25 prossimo, tranne 
un. breve .intermezzo di tre 
giorni, un seminario a par
tecipazione ristretta e un 
convegno. ' intemazionale di 
più largo respiro esamineran
no ancora • una ' volta, - sotto 
due diverse angolature, l'ope
ra e il sostrato culturale e fi
losofico: del- suo più illustre 
concittadino: Giacomo Leo
pardi. ~ • •- • --• J •••-' 

H Centro Nazionale di Stu
di Leopardiani, infatti, ha 
aperto ieri fl suo calendario 
d'iniziative autunnali, con un 
seminario su «leopardi e ie 
letterature' straniere» dodi-! 
catò - ad italianisti stranie
ri, al. quale prenderanno : 
parte.circa 50 studiosi. 

I lavori si terranno presso 
la sala, delle conferenze del 
Centro stesso ed ogni giorno: 

sono previste relazióni su di
versi ; argomenti, nonché 
gruppi di stùdio pomèridlahi 
e mattutini. • - • . 

Dal 22 al 35 invece. la cit
ta sarà letteralmente invasa 
da : almeno 400; studiosi di 
tutto il mondo, che prende
ranno parte al.«V Convegno 
internazionale di Studi Leo
pardiani»: si terrà nell'au
la magna della sede muni
cipale e avrà per tema: > 
«Leopardi e il mondo anti
co». .-._-.. -i 

Questo comunque, . O ca
lendario completa deUe- due 
manifestazioni. 

Seminario: oggi, «L. • la 
letteratura francese »; doma
ni, «L. e la letteratura ro
mena»; IL «L. e la lettera
tura spagnola»; 12, «L. e la 
letteratura scandinava »; 15, 
«L. e la letteratura tedesca»; 
16. «L.- e la letteratura in
glese»; .17, «L. e la lettera
tura angìonamerìcaua »: . 18. 
« L. e la letteratura rossa »; 
19. e t e le avanguardie mo-
denoe». . , . . , • 

. L 

Dopo Veliminazione dalla Coppa Italia per opera della Lazio 

col campionato 
Domenica prende il via la massima competizione calcistica — I bianconeri non sono più l'oggetto misterioso 
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I catelafon dtifAscali. daraalo la fata . « 

ANCOWA — L'Ascoli fuori 
dalla Coppa Italia, la Sam-
benedettese con la qualifica
zione ormai in tasca, identica 
situazione .per Fano e Civita-
novese: Anconitana, Vis Pe
saro, Maceratese ed Catalana 
(le altre inarchigiane impe
gnate nella Cappa Italia i>er 
squadre seea^aofessìonìsie-
invece tagnaee fuori: a que
sto il responso, inappellabile, 
deUe partite dX domenica. 
Tra 1 .risultati delle squadre 
marchigiane spicca la vittoria 
fuori casa (per uno a zero) 
detta Bambenedettese a Giu-
naneva. La aquadra roasobm 
è a punteggio pieno, per aver 
superato agevolmente già il 
Olulianova dell'ex TrRNuanl 
al Ballarti! di San Benedetto 
e 11 Teramo sul campo di 
gioco detta squadra 

L'etlminaalone dalla Coppa 
nana deD'AaeoU fa notìzia. 

chiaro, la Laalo (è - la 
di Castagne* che ha 
ti timo) ha ampia

mente meritato la. qualifica-
tiene a apese degli .ascolani. 
Ci un parò: sansa lo scivo

lone casalingo degli uomini 
di Fabbri contro il modestis
simo Pescara (che proprio 
domenica ai è fatto superare 
dal pari categoria Varese) a 
quest'ora quasi sicuramente 
non staremmo a recriminare 
sulla mancata qualificazione. 
Ma M.gioco del calcio è bello 
perchè e anche imprevedibl-
le:^si può perdere paia con 

Passi la sconftita. passi la 
qualificazione non raggiunta, 
runportante, a questo punto. 
è che r Ascoli non Inciampi 
pm. Domenica Infatti inizia 11 
campionato di serie A. Per 1 
bianconeri ascolani s? tratta 
di ripetere l'exploit dclTanoo 
scotio e sicuramente, come 
nunimo, di non avere preoe-
capaaioni di classifica. Ma 
quest'anno sarà più difficile, 
perchè ormai rutti conoscono 
Moro e compagnia, il gioco 
dell'Ascoli è rimaste lo 

- Italia pare mutato fai seno 
alla squadra di OJL Fabbri, 
a partire dallo stesso allena
tore. La squadra, è Tlmprea-
stone che abbiamo avuto se

guendola in queste partite di 
Coppa Italia, sembra che si 
stia avvicinando atta forma 
migliore Sia pure pareggian
do con la Leaio vincere al
meno tre a zero con i bian-
coazxum per poter passare il 
turno rientrava solo nel 
campo deHe buone 1 narrili n 
ni. la squadra di. Fabbri. 
soprattutto nel prxna-tempo 
ha fatto intravedere dei mo
menti di autentico buon gio
co. Che è poi quello che la 
squadra dovrebbe fornire (ne 
ha le capacità) nell'intero ar
co dei novanta minati. 

lfesiun problema invece, 
come dicevamo, per la Sanv 
banedettese che continua ad 
ottenere risaltati positivi sia 
con il bel gioco sk, quando 
manca il gioco, con un'e
strema praticità, facendo ca
pire. finora, di aver acquisito 
la mentalità giusta per un 

di CL La Sam
ba tette le earte 

in regola per ben figura» ad 
è tra le poche squadri» can
didate aUa vittoria finale del 
torneo. 

Buone cose anche dal Fino 

di Mascalito che, per 
ancora in tema di Coppa Ita
lia con un gol per tempo ha 
superato i cugini detta Vis 
Pesaro. 

Ma a Pesaro, è risaputo. 
dette fortune della squadra 
di calcio inteream.poea. C% 
la Scavouni basket che te una 
concorranaa spanata e per di 
Itt «d iHatm» Bvetto. 
Quest'anno addirittura a 
proposito di basket a Pesaro 
si sogna qualcosa di pra del
la non retrocessione in A3. I 
primi-risonati aia pure m 
amichevole (tre reti k vitto
ria sul campioni dltalia del
la atnadvne) lasciano bene 
sperare. Intanto la flcavetmi 
da ieri aera è in terra d*A-
bruzao per parteclpBR al 
torneo di ChletL Una uharte-
re occasione per. pei mettere 
ai vari Sllteèter. Ponaord. 
Magnifico, Procaccini Boi-
land (già In forma per la 
verità) di affinare ulterior
mente il loro affiatamento-e 
meglio assimilare gli schemi 
di Bertinl e ~ 
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